

  [image: Il Sonno Estatico]




  Jakob Lorber




  IL SONNO ESTATICO




  Per guarire la malattie del corpo dell'anima




  




  [image: ]




  




  Autore: Jakob Lorber




  Titolo: IL SONNO ESTATICO per guarire le malattie del corpo e dell’anima




  Aiuto alla lettura: Giuseppe Vesco




   




  Copyright 2012 Edizioni Cerchio della Luna




  Prima edizione Giugno 2012




  ISBN 978-88-96682-62-3




  ISBN cartaceo: 978-88-96682-42-5




   




  Copyright © by Associazione Jakob Lorber




  Ricerca, selezione e realizzazione di Giuseppe Vesco




   




  Tutti i diritti riservati, nessuna parte di questo libro può essere riprodotta in alcuna forma senza l’autorizzazione dell’Editore, ad eccezione di brevi citazioni destinate alle recensioni.




   




   




   




   




  Edizioni Cerchio della Luna




  www.cerchiodellaluna.it




   




  I Capitoli pubblicati in questo libro dal titolo “Il SONNO ESTATICO per guarire le malattie del corpo e dell’anima” sono stati estratti dalla monumentale Opera, LA NUOVA RIVELAZIONE, che Dio ha comunicato al mistico e profeta Jakob Lorber dal 1840 al 1864.




  Un’Opera composta da 14.000 pagine, 36 volumi, della quale Dio stesso ha detto:




    




  “Questa è la più ampia e svelata Opera che Io abbia mai comunicato da quando esiste l’Umanità.




  In essa ognuno può trovare, fino all’esattezza di un atomo, come stanno le cose con lui”.




    




  Si tratta di un’Opera divina nella quale ognuno può trovare le risposte alle più importanti domande esistenziali che si è posto durante la sua vita e che non aveva mai trovato.




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, La Nuova Rivelazione, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole:




  «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  L’Opera “La Nuova Rivelazione”




  Questa imponente Opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l’aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




   




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




   




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 vol. (1840/44);




  Le dodici ore (1841);




  Il grande Tempo dei tempi (1841);




  La Luna (1841);




  Saturno (1841/42);




  La Mosca (1842);




  Il Grossglockner (1842);




  Il Sole Naturale (1842);




  Il Sole Spirituale - 2 vol. (1842/43);




  Spiegazione di Testi biblici (1843);




  L’infanzia di Gesù (1843/44);




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844);




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46);




  La Terra (1846/47);




  Oltre la soglia (1847);




  Il vescovo Martino (1847/48);




  Dall’Inferno al Cielo - 2 vol. (1848/51);




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60);




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 vol. (1851/64).




  Doni del Cielo - 3 vol. (1840/1864)




   


  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d’introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull’Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




   




  Ci sono inoltre delle straordinarie conoscenze scientifiche – fisica atomica, antropologia, astronomia, astrofisica – che solo oggi la scienza moderna sta scoprendo e confermando.




  Contiene anche insegnamenti su fondamentali aspetti della vita: la salute e la malattia, il matrimonio, il rapporto di coppia, l’educazione dei bambini, la convivenza con il prossimo, l’accettazione serena della morte grazie alla consapevolezza che si continuerà a vivere per sempre nel Mondo divino.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull’aldiqua e sull’Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall’iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale “Il Grande Vangelo di Giovanni” è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all’umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel “Grande Vangelo di Giovanni” tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita dopo la morte del corpo terreno e sul destino finale dell’uomo.




  Il libro “Il SONNO ESTATICO per guarire le malattie del corpo e dell'anima”




  Tre sono i più grandi “sogni impossibili” dell'Uomo: sconfiggere la vecchiaia, la malattia e la morte. Questo estratto descrive, motivandola, la possibilità di guarire dalla malattia, realizzando quindi il se-condo dei “sogni impossibili”.




  Come tutti i metodi di successo, la carica rivoluzionaria di questa modalità ha le radici saldamente ancorate alla tradizione giudaico-cristiana.




  In effetti, al tempo di Gesù di Nazaret, i malati venivano guariti semplicemente imponendo le mani su di loro.




  Nei tempi antichi si ricorreva al “magnetizzatore”, il quale - attraverso la semplice imposizione delle mani - induceva il cosiddetto “sonno estatico”, grazie al quale la persona svelava i problemi più intimi. In questo modo, il “magnetizzatore” poteva dare poi al paziente una cura corrispondente al problema rivelatogli dallo stesso malato.




  Semplice ma non facile: solo chi possiede la Forza taumaturgica elargita da Dio può guarire attraverso le imposizione delle mani nel Nome del Signore.




  In questo libro vengono descritte queste metodologie.




  Viene descritto COME e COSA FARE per ottenere questo specia-le “dono divino” dal potere di guarigione così prodigioso.




  Questo estratto è un piccolo vademecum che dà indicazioni sia a chi si accinge a guarire, sia a chi desidera disperatamente uscire dalla malattia: ciò che li unisce è una totale fede nel Signore che si articola in cure magnetiche, ipnosi e sonno estatico.




   




  Giuseppe Vesco




  Venezia, 7 luglio 2012




  PREMESSA




  Per poter capire questo importante argomento, si rendono necessari alcuni chiarimenti riguardo a certe parole utilizzate nel 1800 – epoca in cui il mistico e profeta Jakob Lorber scriveva percependo la Parola di Dio nel suo cuore – le quali oggi o sono cadute in disuso oppure hanno assunto un significato diverso.




  Ad esempio, a quel tempo (1840) venivano definite “sonnambule” quelle persone che si trovavano in uno stato d'estasi provocato dai cosiddetti “magnetizzatori”. Oggi invece, agli inizi del Terzo millennio, tali persone vengono definite “ipnotizzate” o “persone indotte in uno stato ipnotico”. E così pure i “magnetizzatori” vengono oggi chiamati “ipnotizzatori”.




  In definitiva, quello che nel 1840 veniva definito “sonnambulismo”, oggi viene definito “ipnotismo”. Mentre le “cure magnetiche” oggi vengono chiamate “Ipnositerapia”.




   




  Ecco come – oggi – viene considerata l'IPNOSI (da Wikipedia):




  L'ipnosi è un fenomeno psicosomatico che coinvolge sia la dimensione fisica, sia la dimensione psicologica del soggetto. È una condizione particolare di funzionamento dell'individuo che gli consente di influire sulle proprie condizioni sia fisiche, sia psichiche e sia di comportamento.




  In particolare "oggi sappiamo che l'ipnosi non è altro che la manifestazione plastica dell'immaginazione creativa adeguatamente orientata in una precisa rappresentazione mentale, sia autonomamente (autoipnosi), sia con l'aiuto di un operatore con il quale si è in relazione".




  È inoltre opportuno differenziare i termini: ipnosi e ipnotismo, intendendo con "ipnosi" lo stato particolare, psicofisiologico (trance) del soggetto e con "ipnotismo" la metodica e le tecniche impiegate dall'ipnotizzatore per realizzare l'ipnosi.




  Attraverso l'ipnosi o l'autoipnosi è possibile accedere alla dimensione inconscia ed emotiva del soggetto. In termini scientifici di solito si tende a restringere il campo di definizione dell'ipnosi alla gestione consapevole di tale processo.




  Attualmente l'ipnosi è impiegata scientificamente nella ricerca clinica e in ambito terapeutico (ipnositerapia) da non confondere con ipnoterapia che riguarda la terapia del sonno.




   




  Ecco come – oggi – viene considerato il SONNAMBULISMO (da Wikipedia):




  Il sonnambulismo è un disturbo del sonno caratterizzato da attività motorie automatiche che, solitamente, sono semplici e fatte quotidianamente.




  La fascia di età compresa tra 5 e 12 anni è quella maggiormente colpita (quasi un bambino su tre) e l'incidenza tende a scomparire dopo l'adolescenza. Nel caso il disturbo insorga in un adulto gli specialisti associano il sonnambulismo ad aspetti neurotici, psicotici o nevrotici (isterismo).




  Il sonnambulismo avviene nella fase tre, o quattro, del sonno non Rem e quindi i casi di sonnambulismo si verificano nelle prime due, tre ore del sonno. La durata dei movimenti, raramente supera i cinque minuti.




  I sonnambuli possono arrivare a uscire dal letto mentre stanno ancora dormendo, e camminare, uscire di casa, mantenendosi in stato di incoscienza, però nonostante le convinzioni popolari, la maggior parte dei sonnambuli non cammina, ma si limita a sedersi sul letto ed esegue gesti ripetitivi come l'atto di lavarsi e vestirsi.




  Sulle cause le opinioni sono discordanti, anche se tecnicamente vi è una ipereccitabilità della corteccia cerebrale che da un lato impedisce il sonno profondo e dall'altro mantiene attivi i meccanismi di veglia e di sonno. Studi più recenti hanno individuato la causa del sonnambulismo in una alterazione genetica del cromosoma 20. Il gene responsabile, tuttavia, non è stato ancora identificato. Nei bambini invece, le spiegazioni sembrano di natura psicologica e appaiono legate al tentativo di elaborare le tensioni tipiche della loro età.




  Non essendo una malattia, ma solo un disturbo, può essere curata con farmaci specifici e grazie a qualche seduta psicologica è possibile risalire alle possibili cause.




  È opinione comune, invece, che non esista alcun trattamento efficace. Inoltre si pensa che svegliare i sonnambuli sia assai pericoloso: in realtà il vero pericolo non è tanto nell'interruzione improvvisa del sonno quanto nello shock che può provocare il disorientamento.




   




  Completamente diverso era invece il pensiero nel 1800, epoca in cui grandi ricercatori e straordinari ipnotizzatori avevano sperimentato a fondo l'IPNOSI, come ad esempio il tedesco Franz Anton Mesmer (1734-1815), considerato il precursore dell'ipnosi. Egli aveva chiamato “magnetismo animale” quel “fluido universale” che emanava dalle sue mani, e che inizialmente aveva chiamato “gravitazione animale”.




  Egli guarì molte persone e divenne famoso, ma i soliti “scettici e ciechi” – completamente ignoranti in tale materia ed esattamente uguali a quelli di oggi – gli fecero subire la stessa sorte del grande Galileo Galilei, ovvero lo isolarono dal resto del mondo. E questo per il semplice motivo che tali “scettici e ciechi” non avevano il più piccolo concetto di questa sua straordinaria e innata facoltà taumaturgica.




  Ma oggi è venuto il momento di riportare in auge tale immensa e prodigiosa facoltà innata in molte persone, poiché le Rivelazioni dettate al mistico Jakob Lorber spiegano dettagliatamente e minuziosamente le grandiose possibilità di guarigione e gli straordinari ed intimi segreti che si possono acquisire dalle persone ipnotizzate, ovvero portate allo stadio del sonno estatico.




  Non solo, ma ora si potrà apprendere che già ben 2000 anni fa, veniva usato il “sonnambulismo”, oggi chiamato “ipnotismo”, per guarire i malati nel fisico e nell'anima.




  A quel tempo, l'anima veniva considerata il vero e proprio “io” che viveva oltre la morte del corpo fisico, ovvero l'anima era considerata “l'entità eterna” di ogni essere umano.




  Oggigiorno, invece, studiosi e filosofi completamente “ciechi” rispetto a tutto quello che trascende la materia, non sanno assolutamente nulla né dell'anima, né dello spirito, ma fanno rientrare tutto nella “limitata e materiale mente umana”, e dunque l'unica cosa che hanno scoperto li ha indotti alla desolante e seguente affermazione: “Quando muore il corpo fisico, tutto finisce lì e nulla rimane dell'individuo”; e dunque la vita sulla Terra non ha assolutamente nessuno scopo.




  Questa è la cieca conclusione di studiosi e filosofi privi totalmente della principale facoltà umana: la “capacità di ragionamento”. Infatti basterebbe semplicemente studiare la complessità del “corpo umano” per scoprire che esso è assolutamente “il progetto più geniale e complesso che esista nell'intero Universo” e non – come dicono questi ciechi e stolti – una “unione casuale di cellule”.




  L'esistenza di un “progetto”, implica l'esistenza pure di un “Progettista”.




  Questi ciechi, dunque, non solo hanno escluso Dio, il loro Creatore, ma da molto tempo hanno decretato che l'ipnosi è “una cosa secondaria e inaffidabile”, ed è per questo che è caduta quasi del tutto in disuso, anche se, in questi ultimissimi tempi, degli studiosi molti accorti e dalla vista lunga, hanno cominciato di nuovo a riconoscerle quel degno ruolo che le spetta in quanto, se opportunamente utilizzata, può elargire enormi benefici fisici e spirituali.




  La causa di tale decadimento è stata determinata dal fatto che nessuno di questi ciechi studiosi – non avendo essi personalmente tale potere taumaturgico – è mai riuscito a scoprire i prodigiosi risultati che si possono ottenere in ogni ambito, e per conseguenza non hanno nemmeno potuto scoprire le prodigiose guarigioni – del corpo, della mente, dell'anima e dello spirito – che si possono ottenere con essa.




  Ma grazie a questo libro, ora ogni lettore potrà finalmente scoprire ciò che nessuno è mai riuscito a spiegare attingendo alle chiare delucidazioni su: “come sono collegati fra loro il cervello, l'anima e lo spirito”, su come attivare questi collegamenti attraverso l'IMPOSIZIONE DELLE MANI da parte di persone dotate di forte volontà, e su come devono essere correttamente usate le infinite e segretissime rivelazioni che si possono ottenere dalle persone in stato d'estasi, ovvero nello stato del cosiddetto “sonno estatico”.




  E il lungo e straordinario esempio pubblicato in questo libro, che riguarda “l'infinità di cose che sono state rivelate da una persona in stato d'estasi”, lascerà talmente meravigliati i lettori, al punto tale da esclamare: “Non abbiamo mai immaginato di scoprire cose così straordinarie e prodigiose durante la nostra vita terrena”.




  Ogni lettore potrà gustare una “briciola” dell'infinito e straordinario “Mondo metafisico, reale e imperituro” di cui ogni essere umano entrerà a far parte dopo aver vissuto questa brevissima e limitatissima vita terrena in questo passeggero mondo fisico che si chiama Terra.




  E quella che ora segue è soltanto un “minimum” della monumentale opera scritta dal mistico e profeta Jakob Lorber, chiamato lo “scrivano di Dio”.




  Un augurio di buona e proficua lettura a tutti i lettori, da parte dell'autore che ha “estratto” queste poche pagine dalla sopra citata e monumentale Opera divina, chiamata LA NUOVA RIVELAZIONE, ovvero la Dottrina di Dio per il Terzo Millennio.




   




  Giuseppe Vesco




  Venezia, 7 luglio 2012




  CHE COS'È IL “SONNO ESTATICO”




  Il “sonno estatico”, o sonno magnetico, è uno stato di estasi in cui si hanno delle visioni, e può essere provocato – su persone di debole volontà – solo da uomini dalla volontà molto forte.




   




  Uno stato d'estasi – molto più limitato però rispetto a quello ipnotico – può essere provocato dall'uso dell'etere solforico, oggi chiamato “etere dietilico”, grazie al quale ognuno può entrare nel sonno estatico ed avere delle visioni corrispondenti al proprio stato d'animo, belle o brutte a seconda delle condizioni della propria anima.




   




  Ora seguiranno delle spiegazioni sul “sonno estatico” in cui ognuno potrà apprendere delle cose davvero straordinarie ed eccezionali.




  COS'È LA FORZA CHE INDUCE IL SONNO ESTATICO




  (DC/2/269) [Disse il Signore nel 1842:] 1. Prima di poterci recare sul “Sole spirituale” vero e proprio, dobbiamo dapprima sicuramente sapere dove esso si trova, in quale relazione sta col Sole naturale e come è costituito.




  2. Per potersi fare però un concetto il più possibile perfetto di tutta la faccenda, bisogna innanzitutto osservare che lo spirituale è tutto quello che è il più interiore e nello stesso tempo di nuovo il più compenetrante, di conseguenza l'unico efficiente e condizionante.




  3. Prendete per esempio un qualsiasi frutto: che cosa è la sua parte più interiore? Null'altro che la forza spirituale nel seme. Cos'è dunque il frutto stesso, che esiste con tutte le sue parti costituenti per la copertura e la conservazione del seme più interiore? Esso in fondo di nuovo non è null'altro che l'organo esteriore compenetrato dalla forza del seme, il quale organo, in tutte le sue parti, si comporta operando necessariamente in modo benefico per il seme esistente.




  4. Che il frutto esteriore sia un organo condizionato dalla forza spirituale del seme, questo si manifesta già dal fatto che non soltanto il frutto, ma l'intero albero ovvero l'intera pianta proviene dal seme spirituale.




  5. Che cosa è di conseguenza lo spirituale? Lo spirituale è, in primo luogo, la forza più interiore nel seme, attraverso cui tutto l'albero – insieme alle radici, al tronco, ai rami, ai rametti, alle foglie, ai fiori ed ai frutti – è condizionato. E di nuovo è lo spirituale che compenetra tutte queste parti nominate dell'albero come per se stesso oppure per il proprio beneficio.




  6. Lo spirituale è perciò la parte più interiore, quello che compenetra e quindi anche quello che avvolge tutto; perché ciò che è compenetrante, è anche avvolgente.




  7. Che questo sia esatto, lo potete osservare in parecchi fenomeni naturali. Prendete in primo luogo una campana: dove si trova in essa la sede del suono?




  Voi direte: “Più al margine esterno”; oppure: “Più al centro del metallo”; oppure: “Più al margine interno”.




  Questo è tutto sbagliato! Il suono è il più interiore fluido spirituale racchiuso nei minuscoli involucri materiali.




  8. Quando la campana viene colpita, questo colpo viene percepito dal fluido più interiore come un qualcosa che disturba la sua quiete, il quale fluido, in qualità di substrato spirituale, è estremamente elastico ed espandibile. Con questo colpo l'intero fluido spirituale passa in uno stato di attivazione di volersi liberare, il che si da a riconoscere poi nelle persistenti vibrazioni. Se la materia esteriore viene rivestita con un'altra materia che è compenetrata da potenze spirituali non così facilmente eccitabili, allora questa vibrazione delle potenze spirituali eccitabili – o piuttosto la loro attivazione nel volersi liberare – viene presto smorzata. Ed una simile campana avrà così anche presto finito di suonare. Ma se la campana è libera, allora la vibrazione sonora continua ancora a lungo. Se, in aggiunta, essa è circondata dall'esterno da un corpo molto eccitabile, come ad esempio una pura aria piena di elettricità, allora di conseguenza il suono viene ancora più potenziato e si diffonde lontano in un tale corpo anch'esso eccitabile.




  9. Se voi ora esaminate un po' questa immagine, allora vi dovrà divenire necessariamente chiaro che qui il più interiore, il compenetrante e l'avvolgente sono di nuovo elementi spirituali. Noi però vogliamo fare ancora un esempio.




  10. Prendete un ferro temprato magnetizzato: dov'è dunque nel ferro la forza di attrazione o repulsione?




  Essa è nella parte più interiore, vale a dire nei minuscoli involucri che effettivamente rappresentano la materia visibile del ferro. Proprio in quanto essa è una forza simile più interiore, compenetra la materia intera, che per essa non rappresenta un ostacolo, e la circonda dappertutto.




  Che questo fluido magnetico avvolga anche esteriormente la materia, nel cui interiore esso dimora, questo lo può riconoscere facilmente ognuno constatando come un simile ferro magnetico attiri un piccolo pezzo lontano di metallo simile.




  Se esso non fosse un'essenza avvolgente e quindi anche operante oltre la sfera della materia, come potrebbe afferrare un oggetto che si trova lontano ed attirarlo a sé?




  11. Per giunta vogliamo citare ancora un paio di brevi esempi! Osservate un conduttore elettrico oppure anche una bottiglia elettrica!(1).




  Se un simile conduttore o una simile bottiglia vengono riempiti di fuoco elettrico prodotto strofinando una lastra di vetro, questo fuoco compenetra l'intera materia ed è poi nello stesso tempo la sua parte più interiore e il suo elemento compenetrante.




  Ma se poi cominciate ad avvicinarvi solo un po' ad una tale bottiglia oppure ad un tale conduttore, allora vi accorgerete presto, grazie ad un leggero soffio e attrazione, che questo fluido avvolge l'intera materia della bottiglia e del conduttore.




  12. Ed ancora un esempio più eloquente si manifesta a voi con contorni meno definiti in ogni uomo come anche in altre entità; ma diventa evidente al massimo grado nelle sonnambule(2).




  Quanto un magnetizzatore(3) e una sonnambula(4) da lui curata si possano reciprocamente mettere in rapporto, parecchi tra di voi lo avranno già sperimentato dal vivo. Se lo spirito fosse una essenza soltanto interiore e non nello stesso tempo anche compenetrante, allora non sarebbe possibile, già in primo luogo, nessuna cosiddetta magnetizzazione; e se lo spirito non fosse nello stesso tempo anche l'avvolgente e il tutto afferrante, dite: come sarebbe possibile un rapporto a distanza tra un magnetizzatore ed una sonnambula?




  Io penso che di esempi ne abbiamo abbastanza per comprendere dagli stessi dove, come e in che modo lo Spirituale si manifesta dappertutto.




  [...]


  




  (1) Bottiglia di Leida, 1746; il primo accumulatore di energia elettrica. [N.d.R.]




  (2) Donne che hanno visioni nello stato di estasi o di “sonno estatico”. (STB/32/12). Nel 1800 le “donne sottoposte ad ipnosi” venivano chiamate “sonnambule”. [N.d.R.]




  (3) Oggigiorno viene definito “ipnotizzatore” od “operatore dell'ipnosi”, ovvero una persona dotata di una volontà molto forte (DC/2/310/9) in grado di indurre in una persona di debole volontà lo stato di estasi con visioni, ovvero il “sonno estatico”. Il magnetizzatore o ipnotizzatore può anche controllare l'attività motoria e nervosa del soggetto. [N.d.R.]




  (4) Donna che ha visioni nello stato di estasi o di “sonno estatico”. (STB/32/12). Nel 1800 la “donna sottoposta ad ipnosi” veniva chiamata “sonnambula”. [N.d.R.]




  LA LUNA EMANA UNA FORZA MAGNETICA CHE INDUCE IL SONNO ESTATICO SOLTANTO NEI SONNAMBULI, OVVERO SU QUEGLI ESSERI LA CUI ANIMA PROVIENE DAL SATELLITE DELLA TERRA.




  In “che modo” la Luna provoca lo stato sonnambolico e “perché” i sonnambuli salgono sui tetti e sui campanili.




  (LU/5/Risposta n.4) Lo scrivano Jakob Lorber pone al Signore, nel 1841, la seguente domanda: “O amorosissimo Padre e Salvatore! Come provoca il nostro satellite [la Luna] lo stato sonnambolico?”.




   




  [Risponde il Signore:] 1. Il vostro concetto è del tutto errato se ritenete che sia la Luna a produrre tale sonnambulismo(5). Quest'ultimo viene solo causato, nel periodo del plenilunio, dal fluido magnetico della Terra stessa il quale diventa più intenso. Quando la Luna è nella piena luce del Sole, allora la luce respinge, per così dire, di nuovo il fluido magnetico dalla Luna alla Terra, in modo che questa ne risulta completamente satura. In tali condizioni, allora, gli individui il cui sangue, per varie cause, contiene maggiori quantità di elementi metallici, sia per l'azione dell'acqua, dell'aria o del genere degli alimenti, hanno in sé la naturale capacità di assimilare appunto il fluido magnetico che, come abbiamo visto, rifluisce sulla Terra.




  2. Quando i loro nervi si sono così saturati, e perciò cominciano a gravare sull'anima e ad opprimerla, allora l'anima si desta, ovvero, meglio ancora, si libera dai lacci che la tengono avvinta al corpo e tenta di sfuggire all'oppressione che quest'ultimo le causa. Ma l'anima, oltre a ciò, possiede uno spirito nerveo del tutto speciale, il quale, in primo luogo, ha una grandissima affinità con il fluido magnetico ed, in secondo luogo, è intimissimamente congiunto con l'anima che è collegata al corpo per mezzo di questo spirito nerveo e sta in corrispondenza con esso. Quando poi l'anima vuole sfuggire al peso che la opprime, essa ridesta il corpo. Allora la cosiddetta passeggiata sonnambolica si svolge così come se tre uomini legati fra di loro procedessero l'uno dietro l'altro, tuttavia lo spirito rimane nell'anima, per la qual cosa essa anche vive. Quando poi un simile sonnambulo volge la sua faccia verso la Luna, e qualche volta sale su tetti e campanili, questo avviene perché è spinto ad innalzarsi dalla zona terrestre più bassa, sovraccarica di magnetismo, per diminuire l'opprimente sovrabbondanza del fluido, e poter così ridonare al corpo la facoltà di accogliere e dare nuovamente dimora alla propria anima assieme allo spirito mediante lo spirito nerveo. Una volta che il corpo è ritornato libero, l'anima, per mezzo dello spirito nerveo, lo riporta al posto da dove si è mosso, e solo allora si ricongiunge perfettamente con lui. Naturalmente l'anima non sa poi niente di questo stato, perché essa non possiede memoria, la quale dai filosofi è considerata erroneamente come una facoltà dell'anima, mentre l'anima invece sa soltanto quello che essa vede in un determinato momento, e il ricordo dell'anima, quand'è nel corpo, non è altro che un ripetuto contemplare delle corrispondenti impressioni naturali trasmesse all'ingegnoso organismo del corpo. A questa contemplazione essa viene certamente destata e invitata dallo spirito per mezzo delle innumerevoli forme corrispondenti di cui lo spirito è il portatore.

OEBPS/Images/cover.jpg
Jakob Lorber

IL SONNO
ESTATICO

Per guarire le malattie

del corpo e dell’anima
Visioni del mistico Jakob Lorber

Vi

Ediziont )





OEBPS/Images/logo_editore.jpg
Edizioni @

7
Cerchio della Luna






